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PARTITO IL 2 MAGGIO UN CICLO DI 7 INCONTRI PROMOSSO
DALL'ATENEO FRIULANO E DALLE SUORE DELLA PROVVIDENZA

Scrosopp; modello educativo
«Saràun/occasione per riscoprire la "pedagogia" di padre

Luigi in un tempo caratterizzato dalla cosiddetta

"emergenza educativa'», spiega suor Stefania Sartor

N
EL DECENNALE della canoniz-
zazione di padre Luigi Scro-
soppì, è iniziato mercoledì 2
maggio un ciclo di sette con-
ferenze per riflettere sulla fi-

gura e le opere del santo udinese, su
iniziativa dell'Istituto delle suore
della Provvidenza della Casa madre
di Udine e dell'Ateneo friulano. La
serie di approfondimenti, intitolata
«Padre Luigi Scrosoppi, la vita e i
tempi», èiniziata con l'intervento di
suor Stefania Sartor sul tema «San
Luigi Scrosoppi. Biografia e opere» e
proseguirà, sempre con inizio alle
17, venerdì 4 maggio (sala Florio,
palazzo Florio): Fulvio Salimbeni
(Università di Udine) parlerà sul te-
ma «L'Italia e il Friuli al tempo di p.
Luigi Scrosoppi. Un profilo storico».

Questi gli ulteriori appuntamenti.
Martedì 8maggio (sala Atti, palazzo
Antonini), Francesco Russo (Uni-
versità di Udine) illustrerà «Il pen-
siero pedagogico cattolico nel se-
condo Ottocento»; giovedì 17 mag-
gio (sala Atti, palazzo Antonini), Fa-
biana Savorgnan di Brazzà
(Università di Udine) descriverà «La
condizione femminile nel Friuli del-
l'Ottocento»; mercoledì 23 maggio
(sala Florio, palazzo Florio) Fredia-
no Bof (Università di Udine), parlerà
di «Dottrina sociale della Chiesa e
pensiero economico e sociale dei
cattolici friulani nel secondo Otto-
cento»; martedì29 maggio (sala Flo-
rio, palazzo Florio), Liliana Cargne-
lutti (Accademia di Udine) inter-
verrà sul tema «Caterina Percoto e
l'emancipazione femminile in Friu-
li»; giovedì 31 maggio (sala Florio,
palazzo Plorìo), Marco Plesnicar (I-
stituto per gli Incontri culturali mit-
teleuropei di Gorizia) analizzerà il
rapporto tra «Chiesa e società nel
Friuli di p. Luigi Scrosoppi».

«Questo itinerario di incontri è
nato come una sorpresa - illustra
suor Stefania Sartor, che neèstata la
prima relatrice -. Al prof. Salimbeni
avevamo chiesto di redigere un te-
sto dedicato alla pedagogia di padre
Luigi, che è attualmente in corso di
realizzazione. Appreso che voleva-

mo organizzare anche delle confe-
renze in giro per il Friuli per rinno-
vare la conoscenza di padre Luigi, il
prof. Salimbeni ci ha proposto di
farle in un ambiente giovanile come
l'università. Questo, alla luce del
grande amore che padre Luigi ebbe
per i giovani, miè sembrato un se-
gno della provvidenza da accogliere
con gioia».

Sarà anche una occasione per ri-
scoprire la «pedagogia» di padre
Scrosoppi in un tempo in cui si par-
la insistentemente di «emergenza e-
ducativa»: «Le modalità vanno evi-
dentemente adattate ai tempi - sot-
tolinea su or Sartor -, ma alcuni con-
tenuti del suo metodo sono quanto
mai attuali: l'educazione del cuore,
l'intento di far scaturire dalle bam-
bine tutte le loro migliori potenzia-
lità per il futuro». Tutti atteggiamen-
ti che oggi possono tornare utili an-
che di fronte alle nuove sfide educa-
tive.

«L'obiettivo delle manifestazioni
per il decennale era quello di porre
San Scrosoppi come una figura di ri-
ferimento per il nostro tempo - ri-
corda suor Stefania Sartor -. Ciascu-
no, inserito nelle emergenze della
carità di oggi, può diventare santo
come padre Luigi! Molte persone
hanno chiesto e domandato di sa-
perne di più di S. Scrosoppi, sono
sorte tante iniziative di sostegno.E
ci segnalano molte grazie da parte
di S. Luigi! La gran parte di questo
impegno sièsvolta soprattutto fuo-
ri dal Friuli, ma solo perché qui la
sensibilizzazione era già stata inten-
sissima in occasione della canoniz-
zazione. Al sostegno del Friuli deve

Tante
le donne
in coda
per ricevere
le cure
all'ospedale
di Kouvé
(Togo):
l'opera
di San
Scrosoppi
in Friuli
fu dedicata
in gran
parte
all'emanci-
pazione
del mondo
femminile.

«IIVino di Cana)) a Castellerio
Domenica 6 maggio, dalle ore 17 alle 18.30 al Se-
minario di Castellerio, incontro del ciclo«II Vino
di Cana», per coppie di fidanzati e sposi che desi-
derano sostenere la propria vocazione coniugale
con la preghiera sulla Parola di Dio, l'adorazione
eucaristica e l'ascolto di testimonianze di altre
coppie.

la vita l'ospedale di Kouvé per i ma-
lati di Aids».

Questa struttura sanitaria ha as-
sunto un ruolo fondamentale:
«L'impegno va soprattutto nella lot-
ta all'Aids, in un paese, il Toga, che è
falcidiato da questa malattia. La so-
lidarietà friulana èriuscita a mante-
nere in vita non solo la struttura, ma
anche a garantire la formazione di
tutte le persone che si possono atti-
vare per la prevenzione. E ha per-
messo di trovare delle modalità per
recuperare soprattutto i bambini».

In Africa, soprattutto in Costa
d'Avorio e Toga, Scrosoppièavverti-
to come il santo protettore dei ma-
lati di Aids, «grazie ai media, che
hanno diffuso la vicenda della mira-
colosa guarigione per intercessione
del giovane sudafricano Chungu
Shitima, che ha portato san Scro-
sappi alla gloria degli altari nel giu-
gno 2010 - spiega suor Stefania -
ma anche grazie alla testimonianza
e all'impegno diretto delle suore
della Provvidenza che lottano con-
tro questa malattia sul campo, in o-
gni piccolo dispensario e missione,
come contro la Tbc e l'ulcera bu-
rulì».
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